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STATUTO 

DEL 

“COMITATO TECNICO PROFESSIONALE GPL” 

 

ART. 1 

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE 

È costituito il “Comitato Tecnico Professionale GPL” sotto forma di associazione 

tecnica di categoria del settore GPL, con sede in Milano (“L’Associazione”). 

La variazione di indirizzo all’interno del medesimo Comune è deliberata dal Consiglio 

di Presidenza con le maggioranze di cui all’articolo 12 del presente statuto.  

Nei trenta giorni successivi, il verbale relativo al trasferimento di indirizzo dovrà 

essere depositato presso l’Autorità competente, per la relativa iscrizione nel Registro 

delle Persone Giuridiche, avvenuta la quale il trasferimento diventa efficace a tutti gli 

effetti. 

Il Comitato Tecnico Professionale GPL può costituire delegazioni ed uffici distaccati 

in Italia ed all’estero, previa delibera del Consiglio di Presidenza. 

 

ART. 2 

SCOPO E ATTIVITA’ 

Il Comitato Tecnico Professionale GPL ha lo scopo di favorire e promuovere ogni 

iniziativa sul piano tecnologico, scientifico, di sicurezza e dell'ambiente per lo 

sviluppo dell'uso dei GPL (gas di petrolio liquefatti), del GNL (gas naturale liquefatto), 

del CNG (gas naturale compresso) e delle ricariche elettriche e per la loro razionale 

distribuzione commerciale. 

Per il perseguimento del suddetto scopo l’Associazione intende: 

a. studiare, nella forma più ampia, tutti i problemi di carattere tecnico e 

particolarmente riguardanti la salute e sicurezza attinenti alla produzione, 

movimentazione, trasporto, stoccaggio e distribuzione dei gas di petrolio 

liquefatti e naturali, sia allo stato liquido che gassoso, sfusi o confezionati in 

recipienti ed utilizzati quali combustibili, carburanti, propellenti ed usi vari 

industriali; 

b. collaborare con le Amministrazioni pubbliche ed Enti di normalizzazione, 

italiani ed internazionali, per lo studio e l’applicazione delle norme tecniche 

per i GPL, per il GNL e il CNG e per le ricariche elettriche e relativi apparecchi 

d'utilizzazione, controllo e sicurezza; 

c. creare la raccolta della più ampia documentazione tecnica riservata 

all'informazione degli associati su problemi tecnici, di sicurezza, di salute e 

sicurezza sul lavoro e ambientalistici, relativi all'attività di gestione impianti 

lavorazione, depositi e distribuzione di GPL, GNL, CNG per uso combustione, 

autotrazione ed altri usi e delle ricariche elettriche; 

d. predisporre manuali per la corretta applicazione delle leggi e delle norme di 

sicurezza per la movimentazione, stoccaggi, trasporti e distribuzione dei GPL, 

del GNL, del CNG e delle ricariche elettriche; 

e. promuovere ogni iniziativa, anche attraverso convegni ed incontri di studio, 

per contribuire alla valorizzazione delle caratteristiche e delle prestazioni dei 

prodotti GPL, GNL, CNG e delle ricariche elettriche sotto l'aspetto tecnico ed 

ambientale per una qualificata immagine dei sopracitati prodotti; 

f. organizzare, acquisendo eventuali accreditamenti, corsi obbligatori e non per 

la informazione, formazione, l’addestramento e qualificazione di tutte le 



 

figure operanti nel settore dei GPL, GNL, CNG e ricariche elettriche e della 

sicurezza in genere, al fine di incrementare il valore della salute e della 

sicurezza in tutte le operazioni connesse alla loro gestione; 

g. provvedere, in relazione alle norme vigenti a rilasciare attestati di frequenza 

ed eventuali crediti formativi tra cui corsi di formazione professionale, 

prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e prevenzione rischi di 

incidenti rilevanti ed attestati di idoneità allo svolgimento di attività relative 

alla movimentazione, stoccaggio, trasporto, distribuzione ed utilizzo dei GPL 

e del GNL, CNG e delle ricariche elettriche. 

Il Comitato Tecnico Professionale GPL può aderire ad Associazioni nazionali, estere 

e sovranazionali, che abbiano il medesimo scopo, promuovendo lo scambio delle 

informazioni tecniche, nello spirito di una reciproca collaborazione. 

Il Comitato Tecnico Professionale GPL può, su decisione del Consiglio di Presidenza, 

effettuare tutto quanto richiesto dall’art.2, anche per altri combustibili o propellenti 

liquidi o gassosi 

Il Comitato Tecnico Professionale GPL non ha finalità di lucro. 

 

ART. 3 

ASSOCIATI 

Possono diventare Associati del Comitato Tecnico Professionale GPL: 

a) le Aziende esercenti nel territorio nazionale e nei paesi del Mercato Comune, 

l'attività di produzione, distribuzione e stoccaggio dei GPL e GNL sia allo stato liquido 

che gassoso, per gli usi combustione, autotrazione, espandenti, aerosol e comunque 

dove i prodotti trovino impiego; 

b) le Aziende che svolgono nell'area del Mercato Comune l'attività di costruzione di 

recipienti fissi e mobili, di impianti e di apparecchiature relative alla movimentazione, 

stoccaggio, distribuzione ed utilizzazione di GPL; 

c) gli operatori che esercitano l'attività di consulenza, studi e progettazione nell'ambito 

del settore GPL e GNL; 

d) gli Enti ed Amministrazioni pubbliche e private che svolgano attività di 

distribuzione canalizzata di GPL e GNL ed organismi aventi per oggetto la ricerca 

scientifica e di normalizzazione; 

e) le organizzazioni professionali di categoria, alle quali aderiscono gli Associati di cui 

ai punti precedenti. 

 

ART. 4 

AMMISSIONE DEGLI ASSOCIATI 

Possono richiedere di far parte dell’Associazione i soggetti di cui all’art. 3, che ne 

facciano regolare domanda sottoscritta dal legale rappresentante, contenente la 

dichiarazione di accettazione delle norme e degli obblighi derivanti dal presente 

Statuto. 

L’ammissione viene deliberata dal Consiglio di Presidenza. 

I rappresentanti degli Associati devono dare piena affidabilità sotto il profilo legale, 

morale e di deontologia associativa. 

Con la domanda di ammissione, l’Associato s'impegna a far parte del Comitato 

Tecnico Professionale GPL mantenendo una condotta ed un comportamento rispettosi 

del principio di correttezza anche associativa 

L’Associato è tenuto a svolgere la sua attività nel rispetto dei principi della 

deontologia imprenditoriale ed industriale e senza ledere l’immagine della categoria, 

né di alcuno dei suoi partecipanti. 



 

Successivamente, l'adesione s'intenderà rinnovata tacitamente di anno in anno, salvo 

disdetta da inviare a mezzo lettera raccomandata sei mesi prima della scadenza del 

periodo in corso. 

 

ART. 5 

DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI 

Gli Associati hanno il diritto di: 

- partecipare alla vita associativa; 

- fruire delle informazioni, dell’assistenza e di ogni altro servizio e supporto 

erogato dall’Associazione: 

- partecipare e votare nell’Assemblea dei Soci, se in regola con il pagamento delle 

quote associative. 

L’adesione all’Associazione comporta l’obbligo di: 

- osservare il presente Statuto, le deliberazioni degli organi dell’Associazione e i 

regolamenti associativi; 

- esercitare la propria attività secondo i principi della deontologia professionale, 

imprenditoriale e industriale nel rispetto dell’immagine della categoria;  

- versare i contributi associativi ai sensi del successivo articolo. 

La qualità di Associato si perde: 

a) per recesso, da comunicarsi con comunicazione scritta indirizzata al Consiglio 

di Presidenza; 

b) per perdita dei requisiti di ammissione o per cessazione dell’attività 

dell'impresa, dal momento in cui si verifica la perdita o la cessazione; 

c) per effetto di sentenza dichiarativa di fallimento dell’impresa associata, passata 

in giudicato; 

d) per esclusione; l’esclusione opera automaticamente in caso di morosità nel 

versamento della quota annuale entro l’anno solare di riferimento o il minor temine 

stabilito dall’assemblea che delibera la quota; è deliberata dal Consiglio di 

Presidenza per grave inadempimento agli obblighi derivanti dal presente Statuto. 

L’Associato è comunque tenuto a pagare il contributo previsto per l'anno solare in 

corso. 

A seguito della risoluzione del rapporto associativo, i rappresentanti dei soggetti 

associati perdono automaticamente la titolarità delle cariche associative all’interno 

dell’Associazione e la capacità di rappresentare l’Associazione negli enti esterni. 

 

ART. 6 

CONTRIBUTI ASSOCIATIVI 

Tutti gli Associati devono versare i contributi associativi nell’ammontare e nei 

termini deliberati dall’Assemblea Generale, su proposta del Consiglio di Presidenza. 

 

ART. 7 

SANZIONI 

Gli Associati che si rendono inadempienti agli obblighi del presente statuto, sono 

passibili delle seguenti sanzioni: 

a) censura scritta e motivata; 

b) sospensione del diritto a partecipare all’Assemblea; 

c) sospensione dell’elettorato attivo e passivo; 

d) sospensione dell’Associato dall’utilizzo dei servizi e da ogni attività 

associativa e decadenza da eventuali cariche associative dei suoi esponenti. 

La sospensione, per una durata massima di sei mesi, obbliga l’Associato a 

corrispondere, anche per la durata sanzionata, i contributi associativi; 



 

e) sospensione dell’impresa associata dall’utilizzo dei servizi e da ogni attività 

associativa; 

f) esclusione secondo quanto previsto dall’art.5. 

Le sanzioni vengono deliberate in alternativa, o anche cumulativamente, dal 

Consiglio di Presidenza. 

È ammessa in ogni caso la possibilità di proporre ricorso ai Probiviri di cui all’art. 

16 nel termine perentorio di 30 giorni decorrenti dalla data di notifica del 

provvedimento.  

Il ricorso non ha effetto sospensivo sull’applicazione della sanzione. 

 

ART. 8 

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONI 

Gli organi dell'Associazione sono: 

- l'Assemblea Generale dei Soci; 

- il Consiglio di Presidenza; 

- il Presidente e i Vice Presidenti; 

-  l’Organo di revisione; 

- le Commissioni Tecniche; 

- i Probiviri. 

 

ART. 9 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

 

L'Assemblea Generale dei Soci è composta da tutti i Soci in regola con il 

pagamento dei contributi associativi relativi all’anno solare precedente. 

Per i nuovi soci la partecipazione è subordinata al pagamento della quota 

associativa per l’anno solare in corso. 

Essa è presieduta dal Presidente o da uno dei Vice Presidenti dell'Associazione. 

I soci partecipano mediante il proprio rappresentante legale o persona da esso 

delegata. 

I soci possono farsi rappresentare per delega scritta da altro Socio avente diritto di 

voto. Ogni Associato non può essere portatore di più di due deleghe di altri 

associati. 

 

ART. 10 

DIRITTO DI VOTO 

Nelle Assemblee Generali dell'Associazione ogni socio, in regola con il pagamento 

dei contributi associativi ha diritto ad un voto. 

 

ART. 11 

CONVOCAZIONE E DELIBERE DELL’ASSEMBLEA 

L'Assemblea Generale dei Soci è convocata presso la sede legale o anche altrove in 

Italia almeno una volta all’anno per l'approvazione del bilancio consuntivo e 

preventivo e, quando occorra, per la nomina dei membri del Consiglio di Presidenza 

e dell’Organo di Revisione. 

L'Assemblea Generale deve inoltre essere convocata ogni qualvolta il Consiglio di 

Presidenza ne ravvisi la necessità o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno 

un decimo degli associati. 

L'Assemblea Generale dei Soci è convocata con avviso scritto contenente 

l'indicazione del giorno, dell'ora, del luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie 

da trattare spedito a ogni associato a mezzo lettera raccomandata o messaggio di 



 

posta elettronica, a condizione che venga garantita in ogni caso la prova 

dell’avvenuta ricezione, almeno 15 giorni prima della data dell’adunanza.  

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Comitato Tecnico Professionale GPL, 

assistito da un segretario, eletto dall’assemblea. 

L'Assemblea Generale dei soci è validamente costituita in prima convocazione, 

quando sono presenti la metà più uno degli associati, in seconda convocazione 

qualunque sia il numero degli associati presenti. Le deliberazioni, sia in prima che 

in seconda convocazione, sono prese a maggioranza dei voti dei presenti. 

Per le deliberazioni concernenti le modifiche dello statuto, in prima convocazione 

l’assemblea è validamente costituita con la presenza dei tre quarti degli associati e 

delibera con la maggioranza dei voti dei presenti. In seconda convocazione, è 

validamente costituita con la presenza della maggioranza degli associati aventi 

diritto al voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Per le deliberazioni concernenti lo scioglimento dell'associazione, occorre il voto 

favorevole di almeno tre quarti degli associati. 

Le riunioni dell’assemblea si possono svolgere anche mediante mezzi di 

telecomunicazione o videocomunicazione alle seguenti condizioni: 

a. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati 

delle votazioni; 

b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi della riunione, oggetto di verbalizzazione; 

c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.  

Delle riunioni delle assemblee si redige processo verbale firmato dal Presidente e 

dal segretario della riunione 

All'Assemblea Generale dei Soci spetta: 

a) eleggere il Presidente del Comitato Tecnico Professionale GPL; 

b) eleggere i componenti del Consiglio di Presidenza; 

c) nominare l’Organo di Revisione; 

d) eleggere i probiviri; 

e)  approvare il Bilancio Consuntivo e il Bilancio Preventivo; 

f) deliberare sulle quote associative; 

g) deliberare, anche su proposta del Consiglio di Presidenza, il conferimento di 

cariche onorifiche; 

h) deliberare sulle modificazioni dello Statuto; 

i) approvare l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

j) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

dell’Associazione; 

k) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, o dallo Statuto alla sua 

competenza. 

 

ART. 12  

CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

Il Consiglio di Presidenza è costituito dai rappresentanti dei soci eletti 

dall’Assemblea. 

È composto dal Presidente del Comitato, che assume anche la carica di Presidente 

del Consiglio di Presidenza e dagli altri membri nominati dall'Assemblea in numero 

da 7 a 15, che restano in carica tre esercizi fino all’approvazione del bilancio relativo 

al terzo esercizio di mandato e sono rieleggibili. 



 

Qualora nel corso del mandato vengano a mancare uno o più consiglieri, che non 

costituiscono la maggioranza del Consiglio, gli altri provvedono a sostituirli. La 

nomina deve essere ratificata dalla prima Assemblea utile. 

I consiglieri così nominati restano in carica sino alla scadenza dei membri sostituiti. 

Qualora venga a mancare la maggioranza dei consiglieri eletti dall’Assemblea 

decade l’intero Consiglio di Presidenza e si procede alla convocazione 

dell’Assemblea. 

Il Consiglio di Presidenza è convocato con avviso spedito a mezzo lettera 

raccomandata o messaggio di posta elettronica, a condizione che venga garantita in 

ogni caso la prova dell’avvenuta ricezione, almeno sette giorni prima della riunione 

o, nei casi di urgenza, mediante telegramma, fax o messaggio di posta elettronica a 

condizione che venga garantita in ogni caso la prova dell’avvenuta ricezione, da 

inviarsi almeno quarantotto ore prima, contenente l'indicazione del giorno, dell’ora, 

del luogo della riunione e l’elenco degli argomenti da trattare.  

Il Consiglio di Presidenza si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga 

necessario o che ne sia fatta richiesta dalla maggioranza dei consiglieri. 

Le adunanze del Consiglio di Presidenza e le sue deliberazioni sono valide, anche 

senza convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica e 

l’Organo di Revisione. 

Le riunioni del Consiglio di Presidenza si possono svolgere anche mediante mezzi 

di telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni: 

a. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 

b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi della riunione, oggetto di verbalizzazione; 

c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Presidenza è richiesta la presenza 

di almeno la metà dei suoi componenti e le deliberazioni sono prese a maggioranza 

dei voti dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede la riunione.  

Delle deliberazioni del Consiglio di Presidenza si redige processo verbale firmato 

dal Presidente e dal soggetto verbalizzante.  

Le sedute del Consiglio di Presidenza sono presiedute dal Presidente o, in sua 

assenza, da uno dei Vice Presidenti o dalla persona designata dagli intervenuti. 

Alle riunioni del Consiglio di Presidenza può partecipare il Direttore ed anche 

rappresentanti della Pubblica Amministrazione e/o rappresentanti di altre 

associazioni, in qualità di invitati. 

I consiglieri assenti ingiustificati per due riunioni consecutive decadono 

dall’incarico. 

I consiglieri assenti per tre riunioni consecutive anche se giustificate decadono 

ugualmente dall’incarico. 

 

 

ART. 13 

POTERI DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

Il Consiglio di Presidenza è investito dei poteri di gestione dell'Associazione ed attua 

le direttive e le deliberazioni dell'Assemblea, assumendo le iniziative ed i 

provvedimenti necessari per il raggiungimento dei fini associativi, compresi, fra gli 

altri, quelli di: 



 

a) eleggere uno o più Vice Presidenti del Comitato Tecnico Professionale GPL 

scegliendo tra i propri Membri; 

b) nominare e revocare un Direttore, su proposta del Presidente, determinandone 

compiti, funzioni e trattamento economico; 

c) proporre la misura del contributo associativo da sottoporre all'Assemblea; 

d) esaminare e predisporre il Bilancio Consuntivo e Preventivo da sottoporre 

all'Assemblea; 

e) decidere sull'Ordine del Giorno da sottoporre all'Assemblea stabilendone la data, il 

luogo e l’ora di convocazione; 

f) deliberare le adesioni ad Organismi tecnici e professionali nazionali ed 

internazionali, delegando i propri rappresentanti in seno agli stessi; 

g) in caso di necessità avvalersi di consulenti specifici per le soluzioni di problemi del 

settore; 

h) istituire, modificare e sopprimere uffici secondari e/o di rappresentanza; 

j) proporre all’assemblea il numero di Consiglieri ritenuti necessari per la gestione del 

Comitato; 

k) nominare un coordinatore per le Commissioni Tecniche: 

l) emanare regolamenti e norme per l'organizzazione e il funzionamento 

dell'Associazione;  

m) acquistare e alienare beni mobili e immobili; accettare eredità e legati; determinare 

l'impiego dei contributi, delle erogazioni e dei mezzi finanziari a disposizione 

dell'Associazione;  

n) negoziare e concludere con istituti di credito la concessione di prestiti, mutui o altre 

forme di finanziamento ed anche mediante prestazione di garanzie a favore 

dell’Associazione; 

o) conferire incarichi a soggetti terzi per la realizzazione degli scopi statutari; 

p) deliberare su qualsiasi questione che non sia dal presente statuto espressamente 

demandata all'Assemblea o ad altri organi. 

 

 

ART. 14  

PRESIDENTE E VICE PRESIDENTI 

Il Presidente del Comitato Tecnico Professionale GPL è eletto dall'Assemblea 

Generale ed è scelto tra i rappresentanti degli Associati. Il Presidente ha la 

rappresentanza legale del Comitato Tecnico Professionale GPL. 

Il Presidente dura in carica tre esercizi e può essere rieletto per non più di due 

mandati consecutivi a quello dell’elezione. 

Il Presidente presiede l'assemblea, convoca e presiede le riunioni del Consiglio di 

Presidenza, ne cura l'esecuzione delle deliberazioni e, inoltre, assolve normalmente 

funzioni di coordinatore dei lavori dell'Associazione. 

Il Presidente determina l’organico del personale ed il relativo rapporto contrattuale 

in collaborazione con il Direttore Generale. 

In caso di sua assenza od impedimento o dimissioni, le sue funzioni vengono assolte 

temporaneamente dal Vice Presidente anziano sino al suo rientro o alla prima 

assemblea generale. 

Per lo svolgimento delle sue funzioni non percepirà emolumenti fissi ma potrà essere 

indennizzato per le spese sostenute per ragioni di servizio. 

Su delibera del Consiglio di Presidenza, vengono nominati uno o più Vice Presidenti, 

ai quali possono essere affidate le responsabilità di coordinamento e promozionali 

nei vari comparti omogenei di operatività associativa. 

 



 

Art. 15 

IL DIRETTORE 

Il Direttore viene nominato e revocato dal Consiglio di Presidenza su proposta del 

Presidente, in base a quanto previsto dall’art. 13 lett.b) del presente Statuto. 

Il Direttore ha il compito di dirigere la struttura associativa e di assicurarne il 

regolare funzionamento. Possono inoltre essere delegati al Direttore ulteriori poteri 

finalizzati all’esecuzione di specifiche delibere, di volta in volta, adottate dal 

Consiglio di Presidenza, o in generale ogni potere connesso all’implementazione, 

al coordinamento, all’esecuzione e alla buona riuscita delle iniziative approvate 

dal Consiglio 

Il Direttore partecipa, con facoltà di proposizione e di parere, ma senza diritto di 

voto, alle riunioni degli Organi dell’Associazione ai quali propone quanto 

considera utile per il conseguimento degli scopi statutari. 

Funge da Segretario in Assemblea e nelle riunioni del Comitato di Presidenza. 

Il Direttore dispone i pagamenti previo accertamento che rientrino nelle previsioni 

di spesa e nella disponibilità economica dell’Associazione.  

Il Direttore non può essere componente del Consiglio di Presidenza. 

 

ART. 16  

I PROBIVIRI 

L’Assemblea, in concomitanza alle votazioni del Consiglio di Presidenza, elegge, a 

scrutinio segreto, tre Probiviri, i quali durano in carica 3 esercizi e sono rieleggibili 

senza limiti di mandato. 

Ciascun delegato può esprimere fino ad un massimo di 3 preferenze nell’ambito di 

una lista di candidati. 

A tal fine, nel convocare l’Assemblea chiamata all’elezione, il Presidente invita i 

delegati a far pervenire per iscritto le candidature in tempo utile perché siano 

sottoposte alla votazione. 

Alla carica di Proboviro possono essere candidate anche persone che non abbiano 

diretta responsabilità d’impresa ed esterna alla associazione purché dotate di 

comprovata capacità professionale. 

La carica di Proboviro è incompatibile con la carica di Presidente o di Proboviro di 

un’organizzazione confederata e con tutte le altre cariche di Confindustria. 

Spetta ai Probiviri, su istanza del Consiglio di Presidenza, la risoluzione delle 

controversie di qualunque natura insorte tra le componenti dell’Associazione e che 

non si siano potute definire bonariamente. 

 A tal fine, per la costituzione del collegio arbitrale chiamato alla risoluzione della 

controversia, ciascuna parte interessata provvede alla nomina di un Proboviro di sua 

fiducia, scelto tra i 3 Probiviri eletti dall’Assemblea. 

Il Presidente del predetto collegio è scelto tra i 3 Probiviri con l’accordo dei due 

Probiviri nominati dalle parti. In caso di dissenso, la nomina sarà richiesta dai due 

Probiviri già nominati al Presidente del Tribunale di Milano che provvederà alla 

scelta, sempre tra i 3 Probiviri eletti dall’Assemblea. 

Il Presidente del collegio arbitrale ed i singoli Probiviri sono tenuti a dichiarare per 

iscritto che non ricorre alcuna fattispecie di incompatibilità previste dagli artt.51 e 

52 del Codice di procedura civile e dal presente Statuto. 

Il collegio arbitrale stabilisce, di volta in volta, le regole procedurali ed i mezzi 

istruttori da adottare per risolvere la controversia sotto giudizio. 

Il collegio arbitrale giudica secondo equità e le sue decisioni hanno natura di 

arbitrato irrituale. 



 

Il lodo deve essere deliberato a maggioranza di voti entro sessanta giorni dalla data 

in cui il collegio si è costituito e ha avviato l’esame della controversia; tale termine 

è prorogabile fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni. 

Il lodo deve essere comunicato alle parti interessate e al Presidente entro dieci giorni 

dalla data della deliberazione. Il lodo è inappellabile. 

L’interpretazione del presente statuto è di esclusiva competenza dei Probiviri. 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 7, la decadenza dalle cariche Associative può 

essere disposta, oltre che dagli organismi che hanno proceduto alle designazioni e 

alle nomine, dai Probiviri per gravi motivi, tali da rendere incompatibile la 

permanenza nelle cariche stesse. 

 

ART. 17 

COMMISSIONI TECNICHE 

Per gli studi e gli interventi nel campo della normalizzazione nazionale ed 

internazionale, prevista dalle norme vigenti, possono essere costituite con delibera del 

Consiglio di Presidenza diverse Commissioni Tecniche in funzione delle varie 

necessità del settore ed in funzione anche degli sviluppi che il GPL e il GNL potranno 

conseguire nel futuro. Si deve tenere anche conto di eventuali collaborazioni con altre 

associazioni del settore con le quali il Comitato intrattiene rapporti di buona 

collaborazione. 

Per ogni Commissione tecnica verranno nominati Gruppi di Lavoro, ai quali saranno 

chiamati a partecipare rappresentanti e tecnici degli enti associati o appartenenti ad 

Enti tecnici pubblici e privati o dipendenti del Comitato. 

 

ART. 18 

L’ORGANO DI REVISIONE 

L’Organo di Revisione può essere monocratico o collegiale, secondo quanto deliberato 

dall’assemblea, che lo nomina. Se collegiale è composto da tre effettivi e due supplenti.  

I membri dell’Organo di Revisione devono essere iscritti all’Albo dei Revisori Legali. 

La carica di Presidente spetta al soggetto designato dall’assemblea. 

L’Organo di Revisione è incaricato del controllo della regolarità dell'amministrazione 

e della contabilità dell'Associazione, effettua, in qualunque momento, le verifiche di 

cassa; redige la relazione sui bilanci preventivo e consuntivo da presentare 

all'assemblea. 

La carica di revisore è incompatibile con quella di consigliere. I membri dell’Organo 

di Revisione durano in carica tre esercizi, scadono con l’assemblea chiamata ad 

approvare il bilancio relativo al terzo esercizio, e sono rieleggibili. 

I membri dell’Organo di Revisione possono assistere alle riunioni del Comitato di 

Presidenza.  

Alle riunioni dell’Organo di Revisione si applicano le disposizioni dell’art. 12 del 

presente statuto, in quanto compatibili. 

 

 

ART. 19 

BILANCIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO 

L'esercizio finanziario della Associazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 

dicembre di ogni anno. 

Il Consiglio di Presidenza predispone il bilancio preventivo dell’esercizio in corso e il 

bilancio consuntivo relativo all’esercizio precedente che sottopone all’Assemblea 

degli associati per l’approvazione entro il 30 aprile di ogni anno. 



 

L’Associazione non può distribuire neanche in modo indiretto utili o avanzi di gestione 

nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la 

destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

Eventuali avanzi o disavanzi di gestione verranno riportati a nuovo. 

 

ART. 20 

SCIOGLIMENTO  

Lo scioglimento del Comitato Tecnico Professionale GPL è deliberato dall'Assemblea 

Generale con il voto favorevole dei tre quarti degli associati aventi diritto di voto. 

In caso di scioglimento, l'Assemblea nominerà un liquidatore stabilendo le norme per 

la liquidazione patrimoniale sociale con l’obbligo di devolvere il patrimonio residuo 

ad altra associazione con finalità analoghe o con fini di pubblica utilità, salvo diversa 

destinazione imposta di legge. 

 

ART. 21 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme di legge e ai 

principi generali dell'ordinamento giuridico 

 

F.to: Monica De Paoli 


